OGGETTO: D.LGS. 30.12.1992 N. 504 E SS.M. IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI. DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI ANNO 2004.

Relazione.



Premesso che con Decreto Legislativo 30.12.1992, n. 504 “Riordino della finanza degli Enti territoriali” è stata istituita tra l’altro, l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) con decorrenza dall’anno 1993;



Richiamata la propria deliberazione n. 12 del 26.02.1993, esecutiva, con la quale il Consiglio Comunale ha preso atto dell’istituzione del tributo I.C.I con decorrenza dall’anno 1993;



Considerato che a’ sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 30.12.1992, n. 504 e ss.mm., comma 2, l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, stabilendo in particolare misure diverse per gli immobili diversi dall’abitazione principale, le seconde case, gli alloggi non locati;



Atteso che l’articolo 8 del D.Lgs. 30.12.1992, n. 504  e ss.mm.  al II comma stabilisce che: “dalla imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, lire 200.000 rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione, se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente”; 



Che al comma III stabilisce: “ A decorrere dall’anno d’imposta 1997, con la deliberazione di cui al comma I dell’articolo 6, l’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere ridotta fino al 50%; in alternativa, l’importo di Lire 200.000, di cui al comma II del presente articolo, può essere elevato, fino a Lire 500.000.- (€ 258,23.-), nel rispetto dell’equilibrio del bilancio….”;



Considerato come nel corso dell’anno 2004 l’Amministrazione comunale, intenda mantenere il carico tributario I.C.I. relativamente all’immobile destinato ad abitazione principale attraverso una detrazione  per l’abitazione principale pari a a € 130,00.-;



Che la minore entrata dovuta all’aumento della detrazione sull’abitazione principale a € 130,00.- è compensata, nel rispetto dell’equilibrio del bilancio, dalla previsione dell’aliquota I.C.I sulle seconde case pari  al 5,5 per mille;



Ritenuto pertanto di mantenere rispetto all’anno d’imposta 2003 le seguenti aliquote:

· detrazione per l’abitazione principale a € 130,00.-;

· un’aliquota ordinaria nella misura del 4 per mille;

· un’aliquota per la seconda casa del 5,5 per mille;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Acquisiti i pareri favorevoli, espressi sulla proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 56 della L.R. 04.01.1993 n. 1, così come modificato dall’art. 16, comma VI^, della L.R. 23.10.1998 n. 10, dal Responsabile dell’ufficio di ragioneria in ordine alla regolarità contabile, nonché dal responsabile dell’ufficio tributi sotto il profilo della regolarità tecnico-amministrativa.

Vista la L.R.  04.01.1993  n. 1 e s.m.,  nonché  la  L.R.  23.10.1998 n. 10.

Visto lo statuto comunale 

Visto il regolamento di contabilità, approvato con deliberazione consiliare n. 30 dd. 26.02.2001.

Visto il T.U. delle leggi regionali sull’ordinamento finanziario e contabile nei comuni della Regione Trentino Alto Adige  approvato con DPGR 28.05.1999, n. 4/L;

Visto il Regolamento comunale per l’applicazione dell’ICI approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 29.12.1998;  

Con voti favorevoli n.  12, contrari n. 0  e astenuti n. 0  su n. 12 consiglieri presenti e votanti espressi per alzata di mano;

d e l i b e r a

1. di determinare, per i motivi esposti in premessa, le aliquote ICI e la detrazione d’imposta per l’anno 2004 nel modo seguente:

· detrazione per l’abitazione principale  € 130,00.-;

· un’aliquota ordinaria (sulla prima casa) nella misura del 4 per mille;

· un’aliquota per la seconda casa del 5,5 per mille;

2. di dare atto che le aliquote e le detrazioni, oggetto della presente, avranno effetto per l’annualità d’imposta 2004;

3. di stimare in base alle proiezioni ricavate dal tabulato inviato dal Concessionario della riscossione delle imposte e relativo agli introiti relativi al 2002 (€ 73.387,40.=) e della prima rata del 2003 (€ 39.553,78.=) il gettito complessivo dell’imposta in € 74.000,00.=, da iscrivere nell’apposito capitolo di entrata del bilancio 2004;

4. di dare atto che un estratto della presente deliberazione va pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della repubblica Italiana a’sensi dell’art. 58, 4 comma, del  D.Lgs 15.12.1997 n. 446, e che ai sensi della circolare del Ministero delle Finanze 49/E tale pubblicazione è gratuita;

5. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31 luglio 1993, n. 13, che avverso la presente deliberazione sono ammessi:

· opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 97, comma 9, del D.P.G.R. 27 febbraio 1995, n. 4/L;

· ricorso straordinario entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199;

· ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni ai sensi dell’art. 2, lett. B), della Legge 6 dicembre 1971, n. 1034.

Successivamente

Stante l’urgenza di provvedere in merito;

Visto l'art. 54, 3° comma, della citata L.R. 1/93;

Con 13 voti favorevoli, 0 contrari e 0 astenuti, espressi per alzata di mano dai 13 Consiglieri presenti, proclamati dal Presidente con l’ausilio degli scrutatori previamente nominati;
Delibera

1. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi della suaccennata normativa.
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